
CASTELFIORENTINO e dintorni

La Regione Toscana costituisce un apposito fondo destinando  575.000 euro
alla SdS di Empoli. Due tipi di contributo riservati agli over 65.

Anziani, soldi per i non autosufficienti
Un aiuto alle famiglie che si trovano in difficoltà
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Due scadenze da
ricordare:

30 aprile 2008
(Badanti) e 

30 giugno 2008
(Ricoveri 

temporanei)

� Politiche sociali

Un aiuto concreto alle
famiglie che si trovano in
una situazione economica
non particolarmente esal-

tante, ma devono provvedere all’assi-
stenza di persone anziane non più
autosufficienti. Affinché anche que-
ste famiglie, in maggiore difficoltà,
possano permettersi la presenza con-
tinua di un assistente familiare (le
cosidette “badanti”), o la possibilità
di usufruire del ricovero temporaneo
della persona anziana presso una
struttura idonea (Residenza Sociale
Assistita, RSA), quando la perma-
nenza nell’abitazione – per motivi
sociofamiliari o di salute limitati nel
tempo – si rivela impraticabile. Sono
queste – in sintesi - le finalità del
nuovo fondo regionale (9.900.000
euro per il periodo novembre 2007-
giugno 2008) destinato all’assistenza
di persone anziane non autosuffi-
cienti (età superiore 65 anni)  di cui
una parte cospicua,  575.000 euro,
andranno a famiglie dei 10 Comuni
che fanno parte della Società della
Salute di Empoli (e quindi anche di
Castelfiorentino).

Per poter accedere ai contributi,
che saranno concessi attraverso la
presentazione di un’apposita doman-
da, è necessario anzitutto che la per-
sona non autosufficiente abbia com-
piuto il 65° anno di età e sia residen-
te in uno dei comuni che fanno
parte della Società della Salute di
Empoli.

Le possibilità di accedere ai contri-
buti sono due, corrispondenti a due
diverse tipologie di intervento:
Assistenti familiari (badan-
ti) – Condizione indispensabile per
poter usufruire del contributo è che
l’assistente familiare (badante) abbia
un regolare contratto di lavoro
oppure, in alternativa, che all’atto di
presentazione della richiesta di con-
tributo venga dichiarata l’intenzione
di assumerla e quindi di regolarizzar-
la (la liquidazione del contributo
sarà poi vincolata alla effettiva rego-
larizzazione). Il contributo, concesso
previa valutazione della non autosuf-
ficienza dell’anziano, viene erogato
per un massimo di 6 mesi. Esso
varia da 250 euro al mese (per neces-
sità assistenziali che vanno da 25 a
39 ore settimanali) a 350 euro al
mese (necessità assistenziali di 40 ore
settimanali), ed è proporzionalmen-
te ridotto in base alla capacità eco-
nomica del nucleo familiare dell’an-
ziano non autosufficiente e dei
nuclei anagrafici dei suoi familiari di
1° grado (anche se non conviventi).
Per calcolare questa “capacità econo-
mica”, parametro che influenza l’en-
tità del contributo, verrà effettuata
una media tra l’ISEE (parametro

situazione economica) del nucleo
anagrafico dell’anziano e l’ISEE dei
nuclei anagrafici dei suoi familiari di
1° grado. Oltre alla quota mensile,
in questa parte del progetto è com-
preso anche un bonus aggiuntivo
forfettario di 450 euro alla famiglia
per sostenere le spese necessarie alla
eventuale sostituzione dell’assistente
familiare qualora quest’ultimo dedi-
chi un certo periodo alla formazio-
ne. La scadenza di presentazione
delle domande è il 30 aprile 2008.
Ricoveri temporanei (RSA)
– L’idea di fondo di questo interven-
to è che la famiglia debba essere sup-
portata quando per vari motivi
(familiari e/o di salute), limitati nel
tempo, non sia consentita la perma-
nenza a domicilio della persona
anziana non autosufficiente. Si offre
quindi la possibilità di accedere ad
un contributo nel caso la famiglia
decida per un ricovero temporaneo
della persona anziana non autosuffi-
ciente. L’entità massima del contri-
buto è di 84,00 euro al giorno. Il
numero di giorni per i quali viene
concesso il contributo è direttamen-
te collegato al bisogno assistenziale,
fino ad un massimo di 30 giorni
nell’arco dei sei mesi di validità del
progetto. Anche in questo caso l’en-
tità del contributo è determinata in
base alla capacità economica del
nucleo anagrafico dell’anziano e dei
nuclei anagrafici dei suoi familiari di
1° grado, anche se non conviventi
(vedi punto precedente). Nel caso in
cui l’anziano non autosufficiente
percepisca l’indennità di accompa-
gnamento, l’importo del contributo
verrà ridotto della quota giornaliera
percepita per tale indennità.  La sca-
denza di presentazione delle doman-
de è il 30 giugno 2008.

Il progetto prevede anche dei
finanziamenti destinati alla forma-
zione del personale assistente domi-
ciliare assunto dalle famiglie che
hanno a domicilio un anziano non
autosufficiente. Infatti, il personale
infermieristico attualmente impiega-
to nell’assistenza domiciliare svol-
gerà attività di formazione e di
supervisione nei confronti degli assi-
stenti familiari (badanti) che si occu-
pano di anziani non autosufficienti.

piano terra del Municipio
Piazza del Popolo

Informazioni e  servizi 
su pensioni,  contributi e  

prestazioni  a sostegno  del reddito

Punto Cliente Integrato 
di Castelfiorentino

Orario

Lunedì e mercoledì 

8.30 - 12.00

Sotto: la Residenza Sociale Assistita di via Neruda.

COME SI PRESENTA LA 
DOMANDA DI CONTRIBUTO

I moduli per poter fare domanda di contributo si ritirano e
si consegnano debitamente compilati, insieme alla fotoco-
pia di un documento di identità dell’anziano o del richie-
dente, presso uno dei “Punti insieme” della SdS di Empoli.
A Castelfiorentino il “punto insieme” è il Presidio distret-
tuale sanitario di via Pavese, nei giorni di lunedì e merco-
ledì dalle 9.00 alle 12.00. I moduli possono essere inviati
anche a casa telefonando allo 0571-705959 (dal lunedì al
venerdì ore 7.30-19.30, sabato ore 7.30-13.00). Si può
inviare la domanda anche per raccomandata (A.R.) al
seguente indirizzo: Punto Unico di Accesso della Società
della Salute di Empoli – via Rozzalupi, 57 – 50053
Empoli.


